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ASSEMBLEA ANAS - 22 GIUGNO 2017 
 
Nel corso dell’annuale assemblea dei soci sono stati esaminati alcuni aspetti economici e 
tecnici sullo stato della suinicoltura italiana. A partire dalla metà dello scorso anno si è 
finalmente avviata una fase congiunturale favorevole per gli allevatori e gli altri operatori 
della filiera. A parere del presidente Thomas Ronconi “questa situazione non deve però 
indurci ad allentare l’attenzione, dobbiamo saper far leva sulle nostre peculiarità e 
dobbiamo saper assecondare la sensibilità e le richieste dell’opinione pubblica e del 
consumatore”.  
 
Per quanto riguarda le peculiarità della suinicoltura italiana, i dati di questi anni dimostrano 
che la produzione per le filiere DOP “Prosciutto di Parma e di San Daniele”  hanno tenuto 
mentre sono drasticamente crollate le produzioni prive di una  precisa caratterizzazione 
qualitativa. Si tratta di un fatto importante – ha sottolineato Ronconi - che conferma la 
centralità e irrinunciabilità della politica di qualità connessa ai prosciutti e salumi DOP. Le 
produzioni DOP sono un patrimonio economico e culturale del nostro paese, che devono 
essere governate con saggezza per evitare il rischio di un loro declassamento a mera 
commodity. Un ruolo chiave per la sostenibilità dei prodotti DOP è quello della selezione 
delle razze italiane del Libro genealogico ANAS. L’obiettivo è consolidare gli elementi di 
distinzione qualitativa e migliorare l’efficienza produttiva in allevamento.  
 
In merito alle sensibilità di cittadini e consumatori è intervenuto il presidente AIA Roberto 
Nocentini per sottolineare l’importanza di rendere più incisiva la divulgazione  
dell’immagine dell’allevamento italiano, basata su pratiche di allevamento rispettose del 
benessere animale, della salubrità delle produzione e dell’ambiente. Aspetti sui quali 
ANAS è impegnata da tempo: collabora attivamente con i Ministeri dell’Agricoltura e della 
Salute,  i Centri di referenza degli Istituti Zooprofilattici e i Consorzi di tutela dei prosciutti 
di San Daniele e Parma. Inoltre, ANAS ha avviato impegnativi progetti di selezione e 
conservazione della biodiversità delle razze italiane, utilizzando gli innovativi strumenti 
della genomica, per aspetti mai prima indagati, quali la docilità, la longevità, la resistenza 
agli stress termici ed alle malattie, l’efficienza energetica.  
 
La relazione annuale ANAS è consultabile collegandosi al seguente link: 
 http://www.anas.it/circolari/20170001A.pdf 
 
 

 


